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La guerra è passata sul fronte di Aragona, lasciandosi alle spalle morte e distruzione. La drammatica lotta 
popolare contro il fascismo rivive negli scritti, nelle testimonianze, nei diari degli intellettuali spagnoli, 
durante il tragico biennio 1937-'38, ora raccolti nel «repr int» «La Hora de Espana». •' » -

IL «REPRINT» DI «LA HORA DE ESPANA» 

Intellettuali nella guerra 
La difesa della Repubblica dall'aggressione fascista in saggi, diari, articoli 
dei maggiori nomi della cultura spagnola nel biennio cruciale 1937 - 1 9 3 8 

« Il titolo della nostra ri
vista reca impliciti i suoi pro
positi. Viviamo una ora del
la Spagna di incalcolabile 
importanza, forse la sua ora 
più importante. Sapere se è 
questa la sua ora definitiva 
o semplicemente una ora di 
enorme importanza, è un pro
blema che si pone pensando 
al titolo. E se abbiamo scel
to la forma indeterminata è 
perchè essa non consente am
biguità a differenza dell'al
tra... ». Questo l'inizio.: della 
presentazione del primo nu
mero di una rivista, La hora 
de Espana (Klaus Reprint, 
Liechtenstein; in distribuzione 
in Italia dalla Dies di Bari), 
che fino ad ora mancava in 
tutte le biblioteche italiane 
poiché edita a Valencia prima, 
a Barcellona poi. tra il gen
naio del 1937 e l'ottobre del 
1938; un ultimo numero usci
to nel mese di gennaio del 
1939. pur recando la data del 
dicembre, è andato comple
tamente distrutto; chissà se 
non se ne ritroverà un gior
no qualche esemplare in un 
archivio della polizia o del
l'esercito franchista. 

Causa popolare 
La rivista, erede e conti-

nuatrice di pubblicazioni pe
riodiche cessate allo scoppio 
della guerra civile. Revista de 
occidente. Cruz y raya, Espo
rla, si rivolgeva agli intellet
tuali della Spagna e. al di 
là dell'Atlantico, al vasto 
mondo di lingua spagnola, fa
miliarizzato con i nomi già ce
lebri di Antonio Machado, Jo
sé Bergamin, Luis Cernuda e 
dei moltissimi altri (un cen
tinaio) che hanno tutti (e in 
parte si erano guadagnati già 
allora) una collocazione nel
la repubblica delle lettere. La 
rivista era nata per iniziati
va di un gruppo di poeti e 
saggisti che da Madrid sì e-
rano trasferiti a Valencia ove 
avevano seguito il governo re
pubblicano nel novembre del 
1936, durante la battaglia che 
pose un argine al dilagare de
gli eserciti fascisti sulla ca
pitale. La rivista, grafica
mente bellissima perchè cu-

. rata da un noto e raffinato 
poeta tipografo. Manuel Alto-
laguirre e da un eccellente di
segnatore - letterato. Ramon 
Gaya. venne pubblicata sotto 
gli aspici del ministero del
la Pubblica istruzione e re
cava come sottotitolo < Sag
gi. poesia, critica al servizio 
della causa popolare ». 

Il contenuto e anche la for
ma ben rispondono al motto 
di un saggista dell'epoca. 
Guillermo De Torre, secondo 
cui « la guerra di Spagna tra 
mille cose grandiose e meschi
ne, avrà servito a differenzia
re a Madrid Nueca Cultura 
e il ^fov.o azul (a cura di Ra
fael Alberti e Maria Teresa 
I.eon) e in Catalogna una se
rie di riviste di cultura (in 
catalano e anche in castiglia-
no) oltre a quelle meramente 
accademiche. Nell'altra Spa
gna quei pochi intellettuali di 
orientamento fascista o piega
tisi alla violenza squadrista 
e dei militari fecero sentire 
la propria voce solo più tar
di e debolmente; nò poteva 
esser altrimenti qualora si ri
fletteva alla persecuzione si
stematica (conclusasi il più 
delle volte con un assassinio. 
magari preceduto da una par
venza di giudizio) contro gli 

intellettuali, dagli insegnanti 
rurali, a professori e artisti 
considerati eterodossi o an
che solo scomodi. - - • — 

Il regime dei militari si ri
chiamava, e non a caso, al 
grande filone ideologico del
la controriforma, a quei com
portamenti che hanno dato 
corpo, particolarmente nei 
Paesi anglo-sassoni e in mi
sura minore anche in Italia, 
alla cosiddetta «leggenda ne
ra » sull'oscurantismo dei go
verni castigliani del XVI e 
del XVII secolo. Solo poche 
settimane prima' •' della stia 
morte, avvenuta il primo gen
naio 1937, Miguel De Unamu
no era stato interrotto nella 
sua prolusione di - apertura 
dell'anno accademico dell'an
tica università di Salamanca, 
di cui era Magnifico rettore, 
da una invettiva adottata da
gli istruttori della legione 
straniera spagnola e fatta su
bito propria dagli squadristi 
della falange: « Viva la muer-
te, muera la inteligencia ». 

Sono quelli gli anni dei pri
mi bombardamenti aerei e di 
azioni- belliche contro le po
polazioni civili in un paese 
europeo (nelle guerre colonia
li era una pratica corrente); 
la Spagna fu il primo esperi
mento di « guerra totale >, il 
campo di manovre per espe
rimentare nuovi ritrovati.ger
manici in previsione di pros
simi, più ampi scontri per 
appiccare il fuoco a tutto il 
continente. 

Le duemilacento pagine del
la raccolta di Hora de Espana 
riflettono la situazione di un 
Paese dalle strutture rinno
vate in un periodo dramma
tico e tumultuoso, in cui è in 
corso un acceso dibattito sul 
modo di governare e di diri
gere l'economia e che si tro
va in guerra, non dichiarata. 
contro nemici strapotenti. Sag
gi critici, diari, scritti della 
pleiade di poeti della genera
zione del 1927. polemiche e 
schermaglie tra amici e av
versari. incentrate sulla guer
ra. sul fascismo, il flagello 
che sconvolgeva il Paese ed 
era fonte di sciagure e gua
sti incommensurabili, non so
lo in Spagna. E al di là delle 
vicende contingenti, il ripen
samento sul passato del Pae
se. sul movimento rivoluzio
nario affermatosi nel mondo 
con la Rivoluzione d'Ottobre. 
II tema delle relazioni tra i 
movimenti dì rinnovamento so
ciale e politico e il mondo cat
tolico, dell'atteggiamento ne
fasto della Chiesa e di molti 
suoi pastori che avevano iden
tificato la propria causa con i 
settori politicamente più re
trivi e con gli stessi governi 
fascisti di Roma e di Berlino. 
è oggetto di molti scritti (fin 
dal primo numero ne compa
re uno di José Bergamin che 
da anni conduceva la batta
glia per l'c aggiornamento » 
degli intellettuali cattolici) e 
lettere aperte e risposte alle 
prese di posizione di Maritain. 
di Mauriac. della rivista pa
rigina Esprit. 

Tra gli avvenimenti ampia
mente riflessi sono il III Con
gresso internazionale degli 
scrittori tenutosi a Madrid, 
Valencia, Barcellona (fascico
li VII e VHI del luglio e del
l'agosto 1937) con un resocon
to dovuto alla penna di un 
letterato ancor attivo oggi nel 
suo esilio peruviano. Corpus 
Barga. Nel 1937 cadeva il pri
mo centenario della morte di 
Puskin, di Leopardi, di I-arra, 
rammentati tutti in scritti del 
massimo poeta spagnolo allo

ra vivente. Antonio Machado; 
nel 1938 il terzo centenario 
della nascita di Malebranche 
è invece commemorato con 
un saggio di Julian Marias. 
uno dei più fedeli discepoli 
e poi collaboratore di Ortega 
y Gasset (fascicolo XXII. ot
tobre 1938). '• •-

Una rassegna, sia pur strin
gata. degli scritti. più signi-
fìcativi occuperebbe • troppo 
spazio; basti rammentare un 
breve articolo dell'allora di
rettore generale delle, belle,. 
artial ministèro^ della fhibbli- " 
ca Istruzióne,"José 'Renau,' 
« I miti si sgretolano - Gua-
dalajara », in • cui = si com
menta la prima sconfitta su
bita in campo di battaglia da 
formazioni della milizia fa
scista italiana e del regio eser
cito sottoposte al comando del 
generale Roatta. «L'idea fa
scista, nonostante i lunghi an
ni di dominio politico non è 
riuscita a trasformare la co
scienza collettiva del popolo. 
In questa situazione, allorché 
manca l'elemento umano, la 
sconfìtta travalica ogni pre
visione - della scienza milita
re... Cosi il fascio littorio si 
sta sgretolando nei campi di 
Castiglia... ». 

Gli scritti apparsi su Hora 
de Espana non sono più sta
ti ripubblicati se non parzial
mente in libri stampati dal
l'America latina, per lo più 
venti o trenta anni fa. e co
munque sono difficilmente re
peribili per il lettore italiano. 
Persino gli scritti di Antonio 
Machado. firmati con il no
me di Juan Mairena. un im
maginario professore dell'ini
zio del secolo, come discorsi 
e conversazioni rivolti ad im
maginari alunni, non risulta 
siano più stati pubblicati. Le 
recenti edizioni della casa Lo-
sada curate da Guillermo Tor
re (uno dei cento e più colla
boratori di Hora de Espana, 
esule in Argentina) pur com
prendendo scritti, anche gior
nalistici, pubblicati sulla Van
guardia di Barcellona nell'ul
timo anno di guerra, non ri
portano quelli intitolati allo 
pseudonimo di Machado,' - né 
logicamente si possono legge
re nel recentissimo volume e-
dito dalla madrilena Espasa-
Calpe. dato che si tratta di 
una nuova edizione del volu
me pubblicato per la prima ' 
volta nel 1936, alla vigilia del
la guerra civile. 

Dibattito 
Oltre agli scritti " di alto 

valore letterario e documen
tario, nella collezione della ri
vista non mancano curiosità e 
annotazioni e divagazioni let
terarie come, tra l'altro, la 
testimonianza dell'allora Con
sole generale di Spagna a Sa
lonicco. su una cultura . già 
allora sulla via del tramonto 
e oggi scomparsa, quella de
gli ebrei sefarditi di quella 
città, ove sì erano trasferiti 
dopo la cacciata decretata dai 
re cattolici nel 1492 e che 
continuavano a impiegare il 
castigliano come lingua comu
nitaria e negli stessi riti re
ligiosi. Mondo totalmente ster
minato qualche anno appresso 
nell'eccidio sistematico com
piuto dai nazisti durante l'oc
cupazione della Grecia tra il 
1941 e il 1944. 
"•' Altra curiosità letteraria, 
perchè forse non più riesuma
ta dall'autore, un breve sag
gio sull'ingiustizia sociale nel
la letteratura spagnola di Da
masco Alonso, attuale presi

dente . dèlia ' madrilena Real 
Academia della lingua. 

L'atteggiamento degli intel
lettuali della Spagna che tan
ta parte ebbero nella costitu
zione della repubblica è nella 
vita politica del Paese fino 
alla vittoria militare franchi
sta. è stato oggetto di molti 
studi e di pubblicazioni, anche 
recenti, in molti Paesi. Grazie 
alia tecnica del reprint un do
cumento di eccezionale valore 
è oggi alla portata di quanti 
hanno interesse ad: esaminare 
nelToriginai»7 aspetti di "Stòria^ 
recente oggetto di vivace di
battito. Resta da augurarsi 
che le biblioteche pubbliche, 
particolarmente quelle univer
sitarie e di facoltà siano at
tente a colmare le proprie 
lacune. Oltre a Hora de. E-
spana già si annuncia la ri
pubblicazione di Octubre e di 
Mono Azul edite prima e du
rante la guerra civile grazie 
all'impegno e al costante con
tributo di Rafael Alberti e 
Maria Teresa Leon, nonché di 
altre riviste letterarie della 
repubblica. 

Cesare Colombo 

Come cambia il volto dell 'agricoltura polacca 

I COOPERATORI W OPOLE 
L'area della conduzione privata della terra.viene ridotta dalla crescente domanda di, forza-lavoro da parte del
l'industria e dall'impiego delle nuove tecniche di coltivazione .<- Aumento della produzione e miglioramento del 
tenore di vita degli agricoltori - Gli incentivi individuali e collettivi frenano l'esodo dei.giovani verso la città 

DALL'INVIATO 
OPOLE. luglio 

// voivodato di Opale, insie-
me con quello di Poznan, e 
una delle regioni all'avanguar
dia nell'agricoltura polacca. 
Qui si ha la più ricca tradi
zione cooperativa, qui sono 
sorte le prime grandi fattorie 
di Stato, qui si registrano i 
più alti indici di produttività 
per ettaro. Qui l'agricoltura 
socializzata (aziende di Stato 
e cooperative) ha uno svilup
pi considerevolmente più alto 
che nel resto del Paese: il 25 
per cento di tutta la superfi
cie coltivata, contro il 20 per 
cento scarso della media na
zionale. Ma entro il ISSO, tale 
percentuale raggiungerà' il 40-
45°. ». La previsione, a prima 
vista sorprendente, è avanza
ta dal segretario regionale del 
Partito, che ne fornisce an
che te ragioni. ••-.•• . •-.•'••• 

Anzitutto.''qui come ovun
que, la giovane generazione 
è progressivamente attratta e 
assorbita dall'industria e in 
campagna restano i vecchi. E' 
un processo noto, che in al
tre situazioni porterebbe al
l'abbandono puro e semplice 
delle terre agricole. Ma qui 
le fattorie senza proprietario 
o comunque senza un pro
prietario che le faccia frutta
re vengono assorbite dallo 
Stato, che te assegna alle 
grandi aziende agricole per lo 
sfruttamento. Inoltre, è stato 
recentemente elaborato un ti
po di accordo sulla base del 
quale i vecchi contadini che 
non si sentono viù in grado 
o non hanno più interesse a 
lavorare la loro terra, posso
no cederla allo Stato in cam
bio di una pensione. Si trat
ta di una prospettiva destina
ta a trovare una favorevole 
accoglienza presso tutta una 
generazione che non ha più 
lo slancio né la forza necessa
ria per adeguarsi ai rapidi 
cambiamenti delle tecniche di 
coltivazione, e che non è in
vogliata dalla prospettiva di 
lasciare la fattoria ai figli. 

Questo apporto di terre per 
mancanza di successione è 
previsto come il principale • 
fattore del prossimo -sviluppo 
della agricoltura socializzata. 
Ma non è il solo. Vi contri
buisce anche una parte non 
trascurabile della nuova gene
razione di agricoltori. 

Il miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro rea
lizzatosi in .questi anni- e •• la 

, a^ff%sione^dei''ànètzi dt eomu* 
nicoziane'wniassa* che fanno ' 
largamente conoscere questi 
progressi, creano un nuovo 
rapporto fra il contadino 'e il 
suo lavoro. Sono frequenti i 
contadini che guadagnano be
ne. grazie soprattutto alle re
centi misure di liberalizzazio
ne dei contratti di fornitura 
allo Stato e alle nuove tariffe 
di acquisto dei prodotti agri
coli: una casa moderna e con
fortevole. degli elettrodomesti
ci. l'automobile cominciano a 
divenire una realtà abbastan
za diffusa in una campagna fi
no a poco fa arretrata. Ma 
proprio questo, maggiore be
nessere, insieme coti il più e-
levato livello culturale, crea 
nuove esigenze che urtano i-

nevitabilmente contro gli ob
blighi assillanti di un'agricol
tura a conduzione familiare. 
che non conosce giorni di fe
sta. vacanze, viaggi. L'aspira
zione alta propria parte di 
tempo libero è una delle ra
gioni che spingono non di ra
do ad entrare in una coope
rativa, dove il lavoro può es
sere organizzato per turni e 
prevedere dei periodi di, va
canza. 

Una terza importante ragio
ne destinata a influire sili pro
gresso relativamente rapido 
delta socializzazione della ter
ra è la sempre maggiore dif
ficoltà, da parte dei piccoli 
proprietari, di reggere la con
correnza con le aziende a ca
rattere industriale. Prendiamo 
ad esempio un grande com
plesso agricolo statale del voi
vodato di Opole. il consorzio 
« Kietrz », due volte insignito 
del massimo premio naziona
le per i risultati conseguiti. 
E' costituito di otto fattorie. 
che insieme coprono interi ci
cli produttivi; per esempio: 
produzione di sementi specia
lizzate, coltivazione del forag
gio, allevamento, lavorazione 
del latte. 

Nel dodici anni di esisten
za del consorzio, la produzio
ne per ettaro (in cereali, bar
babietole da zucchero, forag
gio, bestiame da macello, lat
te) è in media raddoppiata. 
L'impiego di mano d'opera. 
che nella media regionale è 
di 38 uomini ogni cento etta
ri, qui è solo di 12 uomini. I 
lavoratori sono direttamente 
interessati ai risultati quanti
tativi e qualitativi della produ
zione, poiché dei premi rela
tivi i due terzi sono appunto 
divisi fra il personale. Grazie 
a ciò. lo stipendio base, che 
si aggira sui tremila zloty 
mensili, cioè è di poco supe
riore alla media nazionale, ar
riva in pratica sui cinquemila, 
cui va aggiunto l'usufrutto 
gratuito dell'appartamento. 

Il benessere è reale, come 
dimostra il fatto che sugli ot
tocento dipendenti del consor
zio si contano oltre cento au
tomobili, il che per le cifre 
della motorizzazione nazionale 
è un indice alto. Naturalmen
te. questa non è ancora una 
situazione economica attraen
te per i più intraprendenti e 
fortunati coltivatori, ma è già 
una situazione che offre serie 
attrattive per i proprietari di 
un piccolo appezzamento. E 
poi, come si diceva, i- turni 

. di lavorp consentono a ciascjfr 
• no di fruire di regolari gtòrnU 
di riposo e di regolari ferie, 
e la direzione offre ogni anno 
a sue ; spese alcune decine 
di vacanze - premio all'estero. 

, Senza contare tutte le prov
videnze di carattere • sociale 
(assistenza medica, assistenza 
prescolastica e scolastica per 
i bambini, mense, centri, di 
cultura e di ricreazione). • 

Non è dunque sorprendente 
che anche fra i giovani incli
ni a restare in campagna, una 
prospettiva di questo genere 
cominci a venir considerata 
più interessante che quella. 
della conduzione in proprio di 
una piccola fattoria. Ed è pro
prio nelle regioni, come que
sta di Opole, dove l'agricoltu-

Le due foto rendono bene l'idea degli sviluppi intervenuti in questi anni nella 
agricoltura polacca: una vecchia casa contadina (in alto) e un gruppo di nuò
vissime mietitrebbiatrici al lavoro in un campo di grano (qui sopra). . 

ra socializzata è più diffusa, 
che i suoi vantaggi sono più 
evidenti e la sua forza d'at
trazione più intensa. Di qui la 
previsione del segretario di 
Partito, di cui abbiamo detto 
all'inizio, e che probabilmen
te in altre regioni a struttura 
più tradizionale non potrebbe 
avanzarsi negli stessi termini. 

Si tratta ad ogni modo di 
una prospettiva che le autori

tà accòlgono con evidente fa
vóre, anche se non sono inte
ressate ad accelerarne i tem
pi in vista dei grandi investi
menti e dei tempi relativa
mente lunghi che una indu
strializzazione generale. richie
de. Ma le valutazioni ufficiali, 
sempre più frequenti, sui ri
sultati esemplari delle fatto
rie statali e cooperative dico
no assai chiaramente che ci 

si muove in questa direzione. 
la sola ' capace di assicurare 
al tempo stesso un'agricoltu
ra pienamente rispondente al
le esigenze del mercato inter
no e dell'esportazióne, condi
zioni di vita soddisfacenti per 
la popolazione della campa
gna, mano d'opera per lo svi
luppo industriale. 

Paola Boccardo 

L'arte moderna nel pensiero del ministro dei Trasporti 

L'estetica di Luigi Preti 
' Rispondendo, e neppure con 

troppo garbo, a una nostra 
nota a proposito de «l'arte 
che non piace al ministro ». 
Luigi Preti ci fa sapere che 
lui di certe cose se ne inten
de che *ha tenuto molti anni 
fa corsi universitari di filoso
fìa estetica in Svizzera e che 
non parla da orecchiante». 
E' una cosa, che neppure i 
suoi più intimi amici avreb
bero mai sospettato, ma se 
lo dice lui gli crediamo sen
z'altro, anche perchè l'espe
rienza ci insegna che un Pae
se, per quanto ben ordinato 
e previdente, non è mai del 
tutto al riparo dai colpi della 
sorte. Ciò che rispettosamen
te contestiamo al signor mi
nistro è la pretesa di voler 
imporre a noi, che svizzeri 
non siamo, le sue teorie e le 
sue ambizioni di censore. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti. Nella piazza Santo Ste
fano di Bologna viene alle
stita una mostra di sculture 
di Aldo Calò, Carmelo Cap
pello, Pietro Cascella, Pietro 
Consagra. Nino Franchina. 
Quinto Ghermandì. Luciano 
Minguzzi. Giò Pomodoro. 
Francesco Somaini e Alberto 
Viani. Aizzato dal proprio oro
logiaio, il ministro Preti va 
a vedere la mostra: non gli 
piace, così scrive su II resto 
del Carlino un articolo in cui 
definisce amabilmente le ope
re esercitazioni snobbistiche 
e provincialissime e invita il 
sindaco Tangheri a punire lo 
assessore alla Cultura e a tra
sferire in fiera, dove ci può 
stare di tutto, o nei giardini 
pubblici dove ci sono vespa
siani ai quali graziosamente 
le assomiglia, le sculture in
criminate. A questo punto, 
dice l'onorevole Preti « il si
gnor Franco Solmi è arrivato 
a scrivere: "Facciamo notare 
all'autore di Giovinezza-Giovi
nezza che, prima di lui, Ugo 
Ojetti si era fatto portatore 
in Italia della condanna nazi
sta all'arte degenerata • che. 
sulle piazze "doveva andarci 
tult'al più per essere data al
le fiamme" ». * A parte che 
la citazione di Ojetti non è 
pertinente (invitiamo a leg
gerlo meglio), il signor Sol

mi dovrebbe sapere che, mal
grado il fascismo, in Italia 
non abbiamo mai avuto l'arte 
di Stato. Nella stessa Germa
nia lo Stato non arrivò mai 
a imporre un proprio catego
rico indirizzo alle arti figura
tive». 

Così il nostro studioso di 
estetica distrugge tante no
stre convinzioni assolvendo 
in un sol colpo Mussolini, la 
Sarfatti, Interlandi, Farinacci. 
Hitler e Goebbels e cancellan
do anche il ricordo dei Pre
mi Cremona/delle sezioni de
dicate all'arte fascista alla 
Biennale di Venezia, della 
mostra d'arte hitleriana aper
tasi a Monaco nel 1940 e di 
altre piccolezze che non sto 
a citare. " - ' . • - " 

Per quanto riguarda Ugo 
Ojetti ho cercato di leggerlo 
meglio. Lo faccia anche Preti 
e troverà, in un testò intito
lato Hitler e l'arte, queste co
sette « impertinenti »: « Sono 
ancor parecchi, fuor di Ger
mania, a dubitare che il pro
gramma artistico di Adolf Hi
tler possa avere efficacia sul 
gusto europeo. E' un errore. 
Avrà efficacia: anzi l'ha già. 
Con ragione Marami, visitata 
a Monaco la lunga mostra 
dell' "arte degenerata", scri
veva sul Popolo d'Italia che 
bisognata andare a vedere coi 
propri occhi quell'esposizione 
di mostri per capire la giu
stizia dell'anatema... Il cólpo 
di barra dato da Hitler è sta
to dunque opportuno per la 
Germania e per la svagata e 
sconnessa Europa è giunto in 
tempo (dovunque?) come un 
avvertimento prima igienico 
che artistico ». 

Se non bastasse la citazio
ne, il ministro ne potrà tro
vare altre in Ugo Ojetti, In 
Italia l'arte ha da essere ita
liana pubblicato nel 1942. Son 
cose, del resto, che tutti i 
critici, salvo Luigi Preti, san
no assai bene: siamo comun
que lieti di avergli dato una 
informazione che potrà tor
nargli utile quando farà altre 
lezioni di estetica. Ma, forte 
del suo giudizio professorale. 
che gli fa definire le sculture 
di piazza Santo Stefano « arte 
delle stravaganze pseudoscul

toree ». e della sua coscienza I critiche di Luigi Preti, al qua 
immacolata di democratico. 
Preti mi invita, se ne ho il 
coraggio, ad organizzare una 
mostra di pittura astratta sul
la Piazza Rossa di Mosca. A 
parte che, pur essendo il me
no indicato a farlo, la cosa 
non mi dispiacerebbe affatto. 
se il ministro dei Trasporti 
avesse avuto il temno.in que
sti ultimi anni di fare atten
zione a quanto i comunisti 
italiani hanno 'a più riprese 
dichiarato, saprebbe che noi 
abbiamo espresso agli amici 
sovietici tutto il nostro dis
senso a proposito di ' alcuni 
fatti della loro politica cultu
rale. Lo ripeteremo ancora e 
non per fargli piacere, dato 
che questa è l'unica cosa del
l'Unione .Sovietica che egli 
apprezza. Per noi ce ne sono 
altre, ma non staremo ad in
sistere per farglielo capire. 

Tornando alle sculture, ec
co che il giudizio, prima limi
tato agli artisti, ora si esten
de alla critica di mezzo mon
do. Il meccanismo dell'arte è 
presto spiegato: * Una ristret
ta schiera di persone si getta 
su una certa strada assurda 
e spericolata, trova l'appoggio 
di certi critici, che sono i lo
ro amici del cuore, e riesce. 
con l'aiuto di questi, a far 
passare per opere d'arte cer
te astruserie e certe fredde 
e snobbistiche esercitazioni 
che non viacciono a nessuno. 
non commuorono nessuno, e 
sono lontane dal beitn come In 
terra dal sole. ! pseudointel
lettuali per non fare brutta 
fioura e per non essere accu
sati di passatismo assentono 
e plaudono. Noi crediamo nel 
buon senso e anch* nel sento 
artistico del oopo'o. che ha 
innato nell'animo l'amore del 
bello ». 

Giriamo agli artisti e ai 
critici interessati quanto loro 
spetta dei - complimenti del* 
l'onorevole ministro, avver
tendolo però che con simili 
teorie estetiche rischia di es
sere preso a sculacciane *er 
eccesso d'oscurantismo cui u-
rale, perfino nei salotti delle 
signore della «minoranza si
lenziosa». Non andremo oltre 
nel seguire le elucubrazioni 

le auguriamo (augurandolo a 
noi stessi) una maggior com
petenza nel campo dei tra
sporti, cosa di cui non siamo 
affatto sicuri: anzi - temiamo 
fortemente che, se le cose 
continuano ad andare avanti 
cosi, un giorno o l'altro un 
ministro di tal fatta finiremo 
per trovarcelo all'Istruzione. 

Franco Solmi 
P. S. — Potremmo aggiun

gere. per inciso, che il mon
goloide alla Biennale di Ve
nezia non l'hanno esposto gli 
amici del.Comune di Bologna, 
come afferma il ministro Pre
ti. ma proprio-quel critico che 
nutre - per - l'Amministrazione 
comunale la stessa viscerale 
avversione di Luigi Preti e 
delle cui' « moralità », vedi ca
so, proprio/ / resto del Cor
into si è fatto portavoce. Ve
da quindi di informarsi me
glio su cose che tutti sanno. 
il signor ministro, e scoprirà 
ouanto fu dura — e più se
riamente motivata -della sua 
— la nostra condanna di quel
l'episodio d'inciviltà non solo 
culturale. 

Tentar» dì rubare 
UR Tinttf etti 

VENEZIA. 7 luglio 
Introdottisi nel santuario di 

San Domenico di Chioggia at
traverso una finestrella del 
campanile, ladri sconosciuti 
hanno cercato di impossessar
si di .una tela del Tintoretto, 
pòsta sul Iato destro dell'alta
re maggiore, raffigurante Cri
sto che parla a San Tomma
so ' d'Aquino. Probabilmente 
disturbati nella loro azione, 
i malviventi si sono impa
droniti di un quadro di pic
cole dimensioni rappresen
tante il sudario della Veroni
ca e sono fuggiti. Il dipinto, 
df scarso valore artistico, mi
sura 80 centimetri per 60 ed 
era oggetto di particolare de
vozione da parte dei fedeli. 
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STATO! 
Il Giappone ha creato un'industria di elaboratori. ì cui pro
dotti contribuiscono ad una moderna gestione dello stato, 
base necessaria per un'economia aggressiva: il "Giappo
ne S.p.A.". 
L'analisi di uno degli esperti a livello mondiale di informa
tica giuridica presenta per la prima volta al lettore occi
dentale la documentazione sulle misure statali che stimo
larono il sorgere e raffermarsi di un'industria di elaboratori 
che, superata quella dell'URSS, è seconda soltanto a quel
la degli USA. Al panorama delle imprese protagoniste di 
questo sviluppo si affianca la descrizione di varie espe
rienze di automazione nella pubblica amministrazione 
giapponese e uno sguardo alle prospettive italiane. 
Una serrata indagine dell'interazione tra stato e industria in 
un settore-chiave, valida per tutti gli stati industriali avanzati. 
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Spedami porlo franco e imballo grana pagamento comrasteano 
STATO • AUTC— ^ ^ 
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